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Che cosa ne sarà dell’«ex asilo
infantile»? C’è una curiosa po-
lemica in paese sulle sorti di
quell’edificio che fino agli An-
ni ‘70 ospitò la scuolamaterna
e che è ormai inutilizzato da
unadecina d’anni.
Da una parte ci sono Par-

rocchia e Comune che con una
lettera hanno informato la po-
polazione della loro intenzio-
ne di iniziare le procedure per
l’usucapione. Dall’altra c’é
una parte della popolazione
che si oppone e chiedemaggio-
re chiarezza sulla futura desti-
nazione d’uso della struttura.
Interessante la storia dell’im-
mobile che nasce un paio di se-
coli fa come canonica. Nel
1906 viene ceduto al conte Gio-
vanniRiccardi e all’ex sindaco
Carlo Boido che lo acquistano
con il sostegno di una sotto-
scrizione dei rocchesi per tra-
sformarlo in asilo infantile
mantenuto in funzione con le
offerte, i sussidi di Comune e
Provincia e le donazioni della
Cassa di Risparmio. A diriger-
lo, fino al secondo Dopoguer-
ra, le suore del Cottolengo.
Nel 1930 con la donazione del-
la struttura all’asilo infantile i
rocchesi ne diventano di fatto
i proprietari. Intanto, dopo
una sospensione, l’asilo torna
a funzionare negli Anni ‘60
con le suore del Sacro Cuore.
Dopo circa venti anni chiude e
i locali vengono destinati in
parte al Comune (ricovero di
persone bisognose) e in parte

alla Parrocchia per le sue attivi-
tà.
Da una decina d’anni però

l’immobile si trova in condizioni
di semiabbandono e rischia di
cadere in rovina. E stasera pa-
dre Gianluca Trombini ha chia-
mato a raccolta i parrocchiani
per meglio illustrare il contenu-
to della sua lettera: «Anche se
non ne è mai diventata proprie-
taria – spiega - la parrocchia di
fatto ha sempre gestito asilo e
immobile facendosi carico delle
spese di gestione. Ora l’edificio
necessita di interventi radicali,
per circa 60 mila euro. La Re-
gione è disponibile a finanziarli
in partema occorre che la strut-
tura diventi a tutti gli effetti del-
la parrocchia».
Sulla stessa linea anche il

sindaco Gianni Avidano che ha
anche a cuore la ristrutturazio-
ne dell’edificio. Per una parte
dei rocchesi la posizione della
Parrocchia non è chiara e con
una raccolta firme (oltre 70) si
chiedono più garanzie sul futu-
ro della struttura, non chiara-
mente specificate nella lettera.
A farsene interpreti due delle
promotrici: «Nulla di preconcet-
to contro la parrocchia – spiega-
no Milena Audenino e Laura
Fontana – vogliamo solo che sia-
no rispettate le volontà dei be-
nefattori che volevano un asilo
per la popolazione e allo stato
delle cose non ci pare così».
Intanto dai promotori della

sottoscrizione in mancanza di
risposte soddisfacenti si prean-
nuncia già la volontà di far na-
scere un comitato.

La parrocchia di Rocca d’Arazzo. A sinistra, l’edificio giallo è l’ex scuola materna  FOTO MORRA

Marisa Barbero mostra la petizione. Il sindaco di Rocca d’Arazzo Gianni Avidano davanti all’ex asilo

Il neoeletto Consiglio di am-
ministrazione della casa di ri-
poso Adorno-Varaldi ha no-
minato i suoi vertici. Presi-
dente è Cesarina Badella, 62
anni, originaria di Vigliano,
già consigliere comunale a
Costigliole con delega ai Ser-
vizi sociali.
Suo vice sarà Bruno Mas-

saglia, geometra, mentre En-
zo Porcellana, ex funzionario
di banca, avrà il ruolo di se-
gretario. Membro di diritto,
come da statuto è il parroco
don Giovanni Conti. Intanto,
il Cda ha iniziato il suo lavoro
con i primi problemi da risol-
vere relativi alla destinazio-
ne d’uso della struttura inat-
tiva da anni e all’aggiorna-
mento dello Statuto che risa-
le agli anni Settanta. Inmeri-
to, ci sono già stati incontri
con Provincia e Regione e
nel pomeriggio è in program-
ma quello con l’Asl. Massima
collaborazione e sostegno an-
che da parte del Comune.
«Sono certa che il Consiglio
farà di tutto per trovare una
soluzione (si parla di alloggi
per anziani o di residenze
per persone con problemi) -
ha detto il sindaco Emma
Adorno -, in linea con le vo-
lontà del benefattore Anto-
nio Varaldi che nel 1870 ave-
va destinato i suoi beni e una
cospicua somma per assicu-
rare l’assistenza e la cura de-
gli anziani del suo paese». La
prossima riunione del Cda è
fissata per venerdì alle 16 in
sala consiglio. [E. SC.]

DISPUTA. PARROCCHIA E COMUNE VOGLIONO ACQUISTARE L’EDIFICIO. DUBBI SULLA DESTINAZIONE

L’ex asilo divideRocca d’Arazzo
Una petizione degli abitanti. Stasera il parroco illustra le sue ragioni
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